
SCUOLA DI AGRARIA 

Proposta di modifica al Regolamento Didattico del CdLM in Scienze e Tecnologie 
Agrarie 

 
 

PARTE TESTUALE 

 
1) LM-69 Scienze e Tecnologie Agrarie 

Regolamento didattico 2023 Regolamento didattico 2024 

ART. 3 Requisiti di accesso ai corsi di 

studio 

L’ammissione al corso di Laurea Magistrale 
in Scienze e Tecnologie Agrarie può 
avvenire solo sulla base del possesso di 
specifici requisiti curriculari e di una 
adeguata preparazione personale, come di 
seguito specificato. 
REQUISITI CURRICULARI 
L’iscrizione al corso di Laurea Magistrale in 
Scienze e Tecnologie Agrarie richiede il 
possesso di una laurea di primo livello e il 
possesso di requisiti curriculari che 
prevedano un’adeguata padronanza di 
metodi e contenuti scientifici nelle discipline 
di base e nelle discipline generali delle 
Scienze Agrarie, propedeutiche alle 
discipline caratterizzanti della classe LM 
69. I laureati devono aver acquisito non 
meno di 45 CFU, così ripartiti tra i seguenti 
settori scientifico disciplinari: 
Almeno 6 CFU nel settore: AGR/01 
Economia ed Estimo Rurale 
Almeno 6 CFU nei settori: CHIM/03 - 
Chimica Generale e Inorganica, CHIM/06 - 
Chimica Organica 
Almeno 6 CFU nei settori: BIO/01 - 
Botanica Generale, BIO/02 - Botanica 
Sistematica, BIO/03 – Botanica ambientale 
e applicata, BIO/07 – Ecologia 
Almeno 27 CFU nei settori: AGR/02 - 
Agronomia e Coltivazioni Erbacee, AGR/03 
- Arboricoltura generale e coltivazioni 
arboree, AGR/04 - Orticoltura e Floricoltura, 
AGR/05 - Assestamento Forestale e 
Selvicoltura, AGR/07 - Genetica agraria, 
AGR/08 - Idraulica agraria e sistemazioni 
idraulico-forestali, AGR/09 - Meccanica 
agraria, AGR/10 - Costruzioni rurali e 
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territorio agroforestale, AGR/11 – 
Entomologia generale e applicata, AGR/12 
- Patologia Vegetale, AGR/13 - Chimica 
Agraria, AGR/14 - Pedologia, AGR/15 - 
Scienze e tecnologie alimentari, AGR/16 - 
Microbiologia Agraria, AGR/17 - Zootecnia 
generale e miglioramento genetico, 
AGR/18 - Nutrizione e alimentazione 
animale, AGR/19 - Zootecnia speciale, 
AGR/20 – Zoocolture. 
L'ammissione al corso è comunque 
subordinata alla conoscenza della lingua 
inglese da parte dello studente ad un livello 
che consenta l'utilizzo della letteratura 
scientifica internazionale. I laureati il cui 
curriculum di studio soddisfi i requisiti 
suesposti possono iscriversi al corso di 
laurea magistrale, dopo verifica della 
personale preparazione. I requisiti 
curriculari indicati sono da ritenersi 
automaticamente soddisfatti per i laureati 
della classe L-25 (Scienze e tecnologie 
agrarie e forestali) o della ex Classe 20 
(Scienze agrarie, forestali e alimentari) con 
laurea conseguita presso questo o altro 
Ateneo. Il Consiglio di Corso di Laurea 
Magistrale stabilisce, per coloro i quali 
abbiano già acquisito un titolo di studio in 
una laurea specialistica o in una di durata 
quadriennale o quinquennale di precedenti 
ordinamenti, le modalità di riconoscimento 
dei crediti già acquisiti e validi per 
concorrere a determinare il percorso 
formativo della laurea magistrale. Sono 
altresì ammessi senza necessità di 
integrazioni didattiche i laureati 
quadriennali o quinquennali di qualsiasi 
corso tenuto presso una Facoltà 
/Scuola/Dipartimento di Agraria italiana, 
purché in possesso dei suddetti requisiti 
curriculari. 
PERSONALE PREPARAZIONE 
L’accesso all’iscrizione dei laureati è 
comunque subordinato ad una prova 
individuale di valutazione della 
preparazione personale attraverso un 
colloquio. 

territorio agroforestale, AGR/11 – 
Entomologia generale e applicata, AGR/12 
- Patologia Vegetale, AGR/13 - Chimica 
Agraria, AGR/14 - Pedologia, AGR/15 - 
Scienze e tecnologie alimentari, AGR/16 - 
Microbiologia Agraria, AGR/17 - Zootecnia 
generale e miglioramento genetico, 
AGR/18 - Nutrizione e alimentazione 
animale, AGR/19 - Zootecnia speciale, 
AGR/20 – Zoocolture. 
L'ammissione al corso è comunque 
subordinata alla conoscenza della lingua 
inglese da parte dello studente ad un livello 
che consenta l'utilizzo della letteratura 
scientifica internazionale. I laureati il cui 
curriculum di studio soddisfi i requisiti 
precedenti possono iscriversi al corso di 
laurea magistrale, dopo verifica della 
personale preparazione. I requisiti 
curriculari indicati sono da ritenersi 
automaticamente soddisfatti per i laureati 
della classe L-25 (Scienze e tecnologie 
agrarie e forestali) o della ex Classe 20 
(Scienze agrarie, forestali e alimentari) con 
laurea conseguita presso questo o altro 
Ateneo. Il Consiglio di Corso di Laurea 
Magistrale stabilisce, per coloro i quali 
abbiano già acquisito un titolo di studio in 
una laurea specialistica o in una di durata 
quadriennale o quinquennale di precedenti 
ordinamenti, le modalità di riconoscimento 
dei crediti già acquisiti e validi per 
concorrere a determinare il percorso 
formativo della laurea magistrale. Sono 
altresì ammessi senza necessità di 
integrazioni didattiche i laureati 
quadriennali o quinquennali di qualsiasi 
corso tenuto presso una Facoltà 
/Scuola/Dipartimento di Agraria italiana, 
purché in possesso dei suddetti requisiti 
curriculari. 
PERSONALE PREPARAZIONE 
L’accesso all’iscrizione dei laureati è 
comunque subordinato ad una prova 
individuale di valutazione della 
preparazione personale attraverso un 
colloquio. 



ART. 7 Modalità di verifica delle altre 

competenze richieste, dei risultati degli 

stages e dei tirocini 

L’eventuale attività di tirocinio formativo è 
finalizzata all’acquisizione da parte dello 
studente di informazioni e strumenti utili a 
facilitarne l’inserimento nel mondo del 
lavoro e delle professioni; consiste nello 
svolgimento di un tirocinio pratico-
applicativo presso enti e soggetti, privati e 
pubblici, che operino nel settore agrario. Le 
attività di tirocinio formativo sono 
disciplinate secondo il Regolamento di 
Ateneo e si svolgono sotto la guida di un 
tutore appositamente nominato. 
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ART. 8 Modalità di verifica dei risultati 

dei periodi di studio all’estero e relativi 

CFU 

Soddisfatte le necessità previste dal 
Regolamento di Ateneo per 
l’organizzazione delle attività e per la 
gestione dei fondi connessi al programma 
della Comunità Europea "Erasmus +" il 
docente di riferimento dell’attività formativa 
provvederà all’approvazione dell’attività 
svolta all’estero. L’approvazione è poi 
formalizzata dal Consiglio di Corso di 
Studio con l’assegnazione del relativo 
punteggio sulla base della tabella di 
conversione disponibile sul sito della 
Scuola, sezione Didattica. 

ART. 8 Modalità di verifica dei risultati 

dei periodi di studio all’estero e relativi 

CFU 

I crediti acquisiti da studenti in corsi e/o 

sperimentazioni presso strutture o 

istituzioni universitarie dell'Unione 

Europea o di altri paesi, potranno essere 

riconosciuti dal Corso di Studio in base 

alla documentazione prodotta dallo 

studente, ovvero in base ad accordi 

bilaterali preventivamente stipulati o a 

sistemi di trasferimento di crediti 

riconosciuti dall'Università di Firenze. 

L’approvazione è poi formalizzata dal 

Comitato per la Didattica del Corso di 

Studio con l’assegnazione del relativo 

punteggio sulla base della tabella di 

conversione disponibile sul sito della 

Scuola, all’indirizzo www.agraria.unifi.it 

ART. 9 Eventuali obblighi di frequenza 

ed eventuali propedeuticita 

La frequenza alle lezioni non è obbligatoria 

anche se fortemente raccomandata. 
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anche se fortemente raccomandata ai fini 

della regolare progressione della 

carriera universitaria.  



ART. 10 Eventuali modalità didattiche 

differenziate per studenti part-time 

ll corso di laurea prevede la possibilità di 
immatricolare studenti impegnati 
contestualmente in altre attività. Per questi 
studenti saranno attivati servizi di 
tutoraggio e sarà reso disponibile tutto il 
materiale didattico (dispense, materiale per 
esercitazioni, documenti di riferimento, 
ecc.) necessario alla preparazione per il 
superamento delle prove di verifica previste 
per ciascun insegnamento. Tale materiale 
verrà messo a disposizione dai singoli 
docenti sulla piattaforma Moodle. Per la 
normativa che disciplina gli studenti part-
time si rimanda al Regolamento per lo 
studente impegnato a tempo parziale nelle 
attività didattiche approvato con D.R. 
1045/2022 (prot. 177464). 
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superamento delle prove di verifica previste 
per ciascun insegnamento. Tale materiale 
verrà messo a disposizione dai singoli 

docenti sulla piattaforma Moodle. Per 

quanto non espressamente previsto, si 

rimanda al Regolamento per lo studente 

impegnato a tempo parziale nelle attività 

didattiche (studente part-time). 

ART. 11 Regole e modalità di 

presentazione dei piani di studio 

Per l’utilizzazione dei crediti liberi lo 
studente dovrà presentare un piano di 
studio che sarà sottoposto all’approvazione 
del Consiglio di Corso di Studio. Il piano di 
studio dovrà essere presentato al primo 
anno di corso entro le date indicate 
dall'Ateneo o contestualmente 
all’immatricolazione se autorizzata in data 
successiva, e potrà essere preparato con 
l’assistenza di un tutore. In casi di necessità 
e urgenza, adeguatamente motivati, lo 
studente avrà la possibilità di modificare il 
piano di studio presentato entro i termini 
stabiliti dal Regolamento Didattico di 
Ateneo. La scelta del curriculum deve 
essere dichiarata all’atto 
dell’immatricolazione e può essere 
modificata con la presentazione del piano di 
studio entro le scadenze previste. 
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ART. 13 Procedure e criteri per eventuali 
trasferimenti e per il riconoscimento dei 
crediti formativi acquisiti in altri corsi di 
studio e di crediti acquisiti dallo 
studente per competenze ed abilità 
professionali adeguatamente certificate 
e/o di conoscenze ed abilità maturate in 
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attività formative di livello post-
secondario 

Gli studenti iscritti presso l’Università degli 
Studi di Firenze a Corsi di Laurea o Diplomi 
universitari del previgente ordinamento 
didattico che intendano iscriversi al 
presente Corso di Studio potranno ottenere 
il riconoscimento, totale o parziale, dei 
crediti maturati presso il Corso di Studio di 
provenienza sulla base di tabelle di 
conversione all'uopo predisposte. In linea di 
massima 1 CFU potrà corrispondere a 8 ore 
di didattica frontale nei previgenti 
ordinamenti. Uguali criteri saranno seguiti 
per definire la corrispondenza tra i CFU 
previsti dal Corso di Studio e quelli acquisiti 
presso altre istituzioni universitarie 
nazionali, dell'Unione Europea e Extra-
Europee e/o soggetti esterni all'Università, 
purché adeguatamente certificati. Ciascun 
caso sarà valutato individualmente dal 
Consiglio di Corso di Studio. Agli studenti in 
possesso di competenze ed abilità 
professionali adeguatamente certificate e/o 
di abilità e conoscenze maturate in attività 
formative di livello post-secondario saranno 
riconosciuti crediti formativi nei settori 
scientifico disciplinari corrispondenti fino ad 
un numero massimo di CFU coerente con 
la normativa vigente. In particolare, per gli 
studenti delle previgenti lauree 
specialistiche in Agroingegneria e in 
Scienze e tecnologie fitosanitarie 
trasformate, rispettivamente, nei curricula 
in Progettazione e gestione per i biosistemi 
agro-territoriali e in Medicina delle piante, 
eventuali riconoscimenti di esami sostenuti 
saranno valutati dal Consiglio di Corso di 
Studio. 

attività formative di livello post-
secondario 

Gli studenti iscritti presso l’Università degli 
Studi di Firenze a Corsi di Laurea 
Magistrali dell’attuale o previgente 
ordinamento didattico che intendano 
iscriversi al Corso di Studio potranno 
ottenere il riconoscimento, totale o parziale, 
dei crediti maturati presso il Corso di 
provenienza. Parimenti, sarà possibile 
valutare la corrispondenza tra i CFU 
previsti dal corso di studi e quelli 
acquisiti presso altre istituzioni 
universitarie nazionali e dell'Unione 
Europea e/o soggetti esterni 
all'Università, purché adeguatamente 
certificati. 
In relazione alla valutazione della 
pregressa carriera, il CdS delibererà 
l’ammissione dello studente al singolo 
anno di corso, come di seguito indicato: 

- con il riconoscimento di 120 CFU 
ammissione al I° anno di corso,  

- con il riconoscimento di 180 CFU 
ammissione al II° anno di corso.  

 
Ciascun caso sarà valutato individualmente 
dal Comitato per la Didattica del Corso di 
Studio. Agli studenti in possesso di 
competenze ed abilità professionali 
adeguatamente certificate e/o di abilità e 
conoscenze maturate in attività formative di 
livello post-secondario saranno riconosciuti 
crediti formativi nei settori scientifico 
disciplinari corrispondenti fino ad un 
numero massimo di CFU coerente con la 
normativa vigente.  

ART. 14 Servizi di tutorato  

Il servizio di tutorato, attuato nell’ambito del 
corso di Laurea, ha lo scopo prioritario di 
accompagnare lo studente durante il 
proprio percorso di studio (orientamento in 
itinere). Obiettivi del servizio saranno anche 
quelli di aiutare gli studenti ad affrontare e 
superare eventuali problematiche che 
dovessero sorgere in sede di 
partecipazione al percorso formativo del 
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Corso di Studio. Infine, il servizio 
provvederà ad individuare le criticità 
oggettive e soggettive del Corso di Studio e 
a segnalarle allo stesso in modo da 
monitorarne il regolare svolgimento. 
Attraverso i dati raccolti il servizio dovrà: a) 
fornire informazioni riguardanti la struttura e 
le attività didattiche, organizzative, 
amministrative e di servizio dell’Ateneo, 
della Scuola e del Corso di Studio; b) 
consigliare lo studente nell’attività di studio, 
per: - sviluppare la capacità di organizzare, 
percorrere e correggere un itinerario 
formativo; - affrontare le difficoltà inerenti la 
comprensione delle attività formative da 
svolgersi lungo il percorso di studi; c) 
assistere lo studente nella scelta dell’area 
disciplinare in cui svolgere la tesi di laurea, 
al fine di valorizzarne le competenze, le 
attitudini e gli interessi. Per attuare il 
servizio di tutorato il Corso di Studio 
procederà: 1. alla nomina di un tutore per 
anno di corso; 2. al monitoraggio della 
coorte di riferimento (studenti iscritti a 
ciascun anno di corso) almeno per il 
numero di anni di durata normale del Corso; 
3. alla elaborazione di schede per raccolta 
dati da somministrare a cadenze definite; 4. 
al controllo della progressione di carriera 
degli studenti in termini di superamento di 
esami, voto conseguito, anno di corso in cui 
è stato superato l’esame, ecc. avvalendosi 
di dati direttamente raccolti e/o forniti dal 
servizio statistico di Ateneo. Il servizio di 
orientamento, articolato su tre livelli: 1) in 
ingresso, 2) in itinere, 3) 
accompagnamento in uscita, è organizzato 
in un sistema coordinato dai corsi di Laurea 
di primo livello e Magistrale in funzione delle 
esigenze di ciascun corso, secondo i 
seguenti obiettivi: 1) in ingresso: 
coinvolgere gli studenti delle scuole 
superiori con lo scopo di orientarli verso la 
scelta del corso di Laurea; 2) in itinere: 
coinvolgere gli studenti dei corsi di Laurea 
per la scelta del corso Magistrale; 3) 
accompagnamento in uscita: in accordo 
con i tutor di Corso di Studio i laureandi 
vengono aiutati nella compilazione del c.v. 
secondo il modello europeo ed indirizzati 
nel mondo del lavoro. In quest’ultimo caso 
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importante risulta la collaborazione con gli 
uffici di Ateneo dello CsaVRI. 
 

ART. 15 Pubblicita su procedimenti e 

decisioni assunte 

La pubblicità su procedimenti e decisioni 
assunte rientra nell’ambito della 
trasparenza degli atti della pubblica 
amministrazione e riveste particolare 
importanza. Il Corso di Studio si impegna 
nel portare a conoscenza delle diverse parti 
in causa, nei rispettivi ambiti di interesse, i 
procedimenti assunti, con tempestività. 
Tale tempestività sarà realizzata attraverso 
comunicazione via Web o, nel caso di 
piccoli gruppi di studenti, mediante liste 
ristrette di posta elettronica. Per 
informazioni tempestive si potrà inoltre fare 
uso di apposita bacheca elettronica. 

ART. 15 Pubblicità su procedimenti e 

decisioni assunte 

Il Corso di Studio si impegna nel portare a 
conoscenza delle diverse parti in causa, nei 
rispettivi ambiti di interesse, i procedimenti 
assunti, con tempestività, al fine di 
ottemperare ai princìpi di trasparenza 
della P.A. Si prevede il ricorso all’invio di 
messaggi di posta elettronica destinati a 
liste ristrette di studenti, unitamente 
all’utilizzo del proprio sito web, curato 
ed aggiornato costantemente nei 
contenuti. 
Particolare attenzione sarà rivolta nei 

confronti de alla pubblicizzazione degli 

eventi legati all’Assicurazione della 

Qualità della Didattica. 

 


